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PRESIDENTE. Beninteso che l'onorevole Castiglia non 
avrebbe facoltà di ritornare sul merito, ma solamente 
si limiterebbe alla sua mozione d'ordine, 

CASTIGLIA. Sì, solamente alla mia mozione d'ordine. 
Voci. Ai voti! ai voti! 
BERTI. Io vorrei sapere se si prende l'iscrizione a 

parte sull'interpellanza Ferrari; poiché qualora questa, 
come credo, venisse ad essere una discussione speciale, 
ciascheduno sarebbe in diritto di parlare. Quindi desi-
dero di sapere se sia solo riservata la parola al depu-
tato Ferrari, od anche a tutti quelli che desiderano di 
parlare. (Bisbiglio) 

PRESIDENTE. Sull'interpellanza Ferrari aveva già do-
mandato di essere iscritto l'onorevole Cordova, 

Gli onorevoli Cancellieri e Pissavini propongono 
questa risoluzione: 

« La Camera, riservata la parola all'onorevole Fer-
rari per l'interpellanza annunciata, al relatore della 
Commissione per la difesa del progetto, ed all'onore-
vole Ferrara per le spiegazioni personali, chiude la di-
scussione generale e passa alla discussione degli arti-
coli. (Benissimo !) 

Voci. Ai voti! ai voti! 
FERRARIS, relatore. Il relatore della Commissione si 

trova ben pago che a lui sia fatta espressa riserva del 
diritto di riassumere la questione (Sì ! sì !) ; non ha 
alcuna difficoltà che preceda l'interpellanza dell'ono-
revole Ferrari, anzi lo desidera; ma crede del pari op-
portuno che prima del riassunto del relatore abbiano 
luogo le spiegazioni che desidera di dare l'onorevole 
Ferrara sopra alcuni fatti personali. (Sì ! sì !) 

Pregherei quindi la Camera a voler fare in modo 
che il relatore possa prendere la parola dopo gli ono-
revoli Ferrari e Ferrara. 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
ASPRONI. Domando di parlare. 
Voci. No! no! La chiusura! (Rumori) 
ASPRONI. I rumori non mi spaventano. 
Sarebbe cosa inaudita che nel Parlamento italiano 

si negasse ad uno che fa parte della Commissione, di 
svolgere i pensieri che nel seno della medesima ha 
esposti. 

BROGLIO. Allora deve anche parlare il deputato 
Seismit-Doda. 

ASPRONI. Se la Camera negasse all'onorevole Seismit-
Doda questa facoltà, darebbe un voto soverchiatore, 
ed io avrei ugualmente diritto di protestare. 

Voci. Ai voti! ai voti! 
SEISMIT-DODA, Domando la parola per un fatto per-

sonale. 
PRESIDENTE. La chiusura non le toglie il diritto di 

parlare per un fatto personale. 
SEISMIT-DODA. Siccome l'onorevole mio collega A-

sproni mi ha fatto l'onore di nominarmi, e supporre 
mio il caso a modo d'esempio, così mi credo in obbligo 
di dichiarare che, rispettando il tempo della Camera, 

io mi riservo di chiedere la parola all'articolo 17, pel 
quale mi sono già inscritto. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Cancellieri e Pissavini, 
siccome ha inteso la Camera, propongono che sia ri-
servata la parola all'onorevole Ferrari per un'inter-
pellanza , al relatore della Commissione, ed all'onore-
vole Ferrara per ispiegazioni personali. Aggiungono di 
accettare che nell'ordine della parola sia l'ultimo il 
relatore. * 

L'onorevole Asproni insiste perchè si estenda la ri-
serva in favore della minoranza della Commissione, e 
l'onorevole Castiglia per la sua mozione d'ordine. 

Siccome, a mio avviso, la Camera ha guadagnato 
non poco coll'ammettere la chiusura, essendo ancora 
molti gl'inscritti sulla discussione generale, mi pare 
che si potrebbe far una riserva non solo in favore del-
l'onorevole relatore e degli onorevoli Ferrari e Fer-
rara, ma anche di un membro della minoranza della 
Commissione e dell'onorevole Castiglia per la sua mo-
zione d'ordine. (Sì! Noi) 

Rifletta, ripeto, la Camera che abbiamo guadagnato 
molto tempo. Pongo ai voti questa proposta comples-
siva. 

(È approvata.) 
La discussione generale è chiusa col riserbo della 

facoltà di parlare. all'onorevole Ferrari, all'onorevole 
Ferrara, all'onorevole re atore della Commissione, al-
l'onorevole Castiglia per la mozione d'ordine... 

PISSAVINI. Domando la parola. 
PRESIDENTE... e alla Minoranza della Commissione, 

(Conversazioni) 
Prego di far silenzio. 
La parola è all'onorevole Pissavini. 
PISSAVINI. Io ritengo che la Camera abbia avuto la 

intenzione di votare sull'ordine del giorno che io ho 
avuto l'onore di proporre in concorrenza dell'onore-
vole Cancellieri ($à! si!); poiché, se mai si fosse trat-
tato di dare la parola all'onorevole Castiglia per la sua 
mozione, mozione che può intrattenerci ancora molto 
tempo, non solo per parte dell'onorevole Castiglia, ma 
di molti altri, i quali vorranno combatterla, allora io 
mi riservo la facoltà di chiedere che l'ordine del giorno 
sia messo ai voti per divisione (Bisbiglio), cioè che sia 
avanti tutto votata la proposta messa innanzi da me e 
dall'onorevole Cancellieri, e poi... 

PRESIDENTE. Ma la Camera ha già deliberato. 
ALFIERI. Che cosa ha deliberato? 
PRESIDENTE. Ha già votata la proposta Pissavini. 
PISSAVINI. In buona fede, credo che la Camera non 

ha avuto l'intenzione di accordare la parola anche al-
l'onorevole Castiglia. (Sì ! sì !) 

PRESIDENTE. Nessuno mette in dubbio la buona fede 
dell'onorevole Pissavini, ma il presidente ha letto non 
una, bensì due volte la sua proposta, facendo di più os-
servare prima alla Camera che, anche concedendo la 
riserva a riguardo dell'onorevole Castiglia e della Mi-


